
t-

l-

IV'-. 

u 

- - • 

1% MUOV^ a demioino; Hmio 1.16 • Sem, L S,50 • trimi 
Per il ilEmù:MmU 20 - Sem. l . Il - trìtn. L. &. 
PerTEstere aggìunlo le spess psalàlf. ^ • 

• ..l'PAGAMENTI^, FANNO"'ANTICIPA^. 

SìHiflEB e M i É i f r a » - ila Éio ,m̂^̂^̂^ 
- 1 

• • 

. - * k * i ! '• • • • • ' " -j . i . 
,. Arretrai? 

^ PREZZI 

•!l*Cr ogni Bsflà « spaiis dì linea sotto la firma dsl gerente 0©É. 40̂  

PBP lo iB3éi*kìb'iiI "a lunga durata si accordano facìliiation!' 
ì MANOSCRITTI NOi^ SI EESTITUISGOKO. 

gg^^^'gHBaigajjjgwri'caj^^^ imiBPHrinBWr^ -.^^^^i^viaBBaPtiasMsnmK 

- < t -

1^eid0T« 18-Sfiféi!ss'B!re 

:0i irsi ^'l^s^staeiite liMel'f^" 

faiiri.citila ««lic S«m« itó r i 
tm^éé^%M .'.pagfiiiitseBii® , M 

suèii^^rsi a l . : . p i ù p r Q^t« 

'̂iî ' 
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I capi delia nuova Direzione del 
<3atasto sembrano designati. • ^ M * 
' Converrebbe però, altresì chela 
costituzione.definitiva dell'Ufficio 
centrale o Direzione generale del 
Catasto si effettuasse senza tilté* 
Tiori indugi, perchè oramateìltèrtì-
m stringe. L'art;5|7: della légge 
Sì perequazione f^ktzo'ISSO Fis­
sa il'tefMn e massiftio di due auri 
ni per#intràpréndere i lavori. Ora, ^ 
se 1 intraprendere,!,, lavori signi-, 
licar deve quello che si è'voluto, 
esprimere nel concetto della legge, 
a quell'epoca, al più tardi, dovreb-: 
bero esser pronti a^funzionarle gli 
uffici necessari àll'uópò; l'Uffìcio 
generale presso il MinistéW é là 

ne qualsiasi jiMun pubblico servizio 
od uft'ìÉpresaprivata;lavoro trop­
po spesso dimenticato negli Uffici 
nostri, governativi, ove, decretata 
una leggere làncìatia#un regola­
mentò, pare che;; ógni cosa 'abbia 
'à'-camminare. '^^^ •: -':'•'• •-;^• 

E ;sV vede infatti còme jo1 cam­
minano le àmtóànistrazionlÀve il 
Governo ha mMTOj e comeJ§ dii-
ticoìtà ed i guai sorgano, appunto 
liiimerosi e frequenti perchè non 
s'è usi, a prpvvfìdere. Oltre ciò vi 
è quella uniformità di-concetti di­
rettivi nella varietà.dèlie appllca| 

j zioni, quella tradizione, come suol 
dirsi'in^'ùna parola, che sono da 

! creare in un nuovo irripianto, ma 
'non si ponno con tutto J L i u o n 

, . • . . V . -.1 -. 
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dèi regio? corWìssèrìo, le faflaioni di 
ufSciale wstEita civile saranno pròv~ 
vì£!oriam^»te.,e3drcitg t̂@ dal funzionano 
incaricato di farne te veci. 

,Art^n3i.È data facoUè al procura-
tor^, del re presso il tributala dì Na­
poli di,dilagare a|^ua2ioaarìo giudi-
sìarioj,r-aaidoote JQ""'Masgaua, le^àttri-
bulloni a gè spatiEìnti in nBRteria' di 
ataio/civUe, ecGQtiuaia^tlìlfaelativó 
a conirovarsie devoluta alla competen­
za del triìsanale suddetto., 

Art., 4. :ri presente decreto avrà ©" 
isecuzìóno a, cominciare dal giorno 1° 
settembre coerente. 
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• - f volere improvvisare. Si possono 
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per altro fin da 
zare con una certa uniformità di 
criterii.e di metodo, cui provve­
de , malamente .un. regolamento 
qualsiasi, perchè insufficiente se 

0 concettoso e ristretto, pa-
[lizzatore d'ogni iniziativa, confu-

!Sp e.sempre mcbmpleto se troppo 
idétCngliato ?^Folisso. ' 

lì segreto di far funzionare una 
.3ph,i^ra di impiegati in cui né ria-
'gègno, nòi*lMndple possono preten-

Giumé 'tecniche ed il spersonale idersi rispettivamente identici, con 
. : . . , ._ . . - - j^ : - . . : . . .__^:..-' ^ . -1 . - - .'Uniformità è .regolarità meccanica, 

io trovarono i'tedeschi, e noi n m 
;rabbiamo punto. Eppure in queSfa' 
delicata questione del catasto^.^do-
vremmp apprenderlo, per far riu^ 
scìréropera degna di tempi che 
voglion dirsi più civili d'oghl'altro, 
EVpeferaggiungere l'intento è ne-

' • * • 

péi-rilieirì e per le perizie, se non 
per tutto il Regno,, aimenp.per le 
Provincìe che assunsero l'impegno 
di anticipare la spesa perchè sle^^,^ 
accelerati i lavpri ;5 |^ iment i^^a ' 
grifìcio cb^^impongono queste 
tiotrebbe diventare iillusorio. 11 la­
voro preparatorio per organizzare ^ 

4el;;personale dirigente, le ncmiiM ' 
ctìe spettane': in parte ai Consign 
pi'ovincialì noti sót̂ o liSve bisogna. 
E darebbe beRe che tallbose fos-;̂ j 
sero fatte col concorso e l'accordo-
del direttore .^gperale ; poiché se 
?^segretariato" ;genera,le delle fi- • 
nanze si trova oggi U Gerardì, che. 
alla molta competenza accoppia, tut­
to i r buon volere che un U-^o 
intelligente ed4aĴ tjvo può meìtei'e 
nél^Mar corsó"^à*'qiiesta legĝ  
ai piiòs.prétendere da esso che si 
dedichi tutto- il; questa faccenda, 
ed abbandoni iè altre molte che;; 
tpcqì^np ali ufhcio suo. E§e la scel­
ta del direttore cadrà sui Digny, 
che fu d'accordo col Gerard! in 
ogni. Questione sulla materia, l'uno, 
aiuterà i altro vandamcnte e ,lê ; 
cose procederanno pelrneglio e, 
colla voluta sollecitudine. Darèim-
mediata applicazione alia legge m 
tutte le Provincie 0 solo ih alcune 
è questione di:'Tneto.do; e dei due 
noi siamo d'avviso' s i a ' a prefe­
rirsi quello di far funzlouave al­
cune giunte sui primordi, ed al­
largarne |>oi il numero per modo 
di risparmiarain personale ed aver­
lo meglio scelto. Ma ropglicazione 
dovrà pure cominciare' f tempo 
debito, e su questo ci par dovere 

I * 

^^céŝ smb che/l st 
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Una teéentissimà pabblicazione dì 
;uno scrittoro fi'ancese|JJ. signor Al­
fredo Nfymaric, dimostra dì e .dal, 
1870 in poi TEorops si è ìndebì 
tata di oltre 40 jmiliardi di fran-
obi; ài quali la Francia partecipa per 
12 mUiardii, sicché il debito totale dei 
paesi europei aoimontaal l? miliardi 
ed esigei^HMJnere annuo^^l sei mi­
liardi circi;: ' • " . 

Yenli anni fa, nel 1S67, il debito 
Europeo non oVjî che dì 66 miliardi 
e richiedeva òeT'Ihteressì 2438 mì-

Cot^lfHedési, si è.indiscutibilmente 
progredito^ poiché le cifre sono quasi 
ràddojppÌRta,.e oon quanto danno ciò 
Sia avvenuto non occorre certo di di 

^^ , è^p :co tn0 j . s edon^ ì l Neymarck^ 
"" ^ " " ' !Ìe,.cifre suesposte: 

. Interessi 
(3̂  ammortamenti 

LlONi 

1,044 

^ ^ • 

CJvM-^ 
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' Debito 
STATI. 

affiati, mediti sui p r imi s^^ ja s sL 
e possa procedere' poi con,'sic?-' 
rezza in quello di,cui è certo, e { Gertnania '(ic^» 

î , .MILIONE 
'"̂  31.000 

18,093 
- ' " ! ' • I 

15^466 
. • > > ' • / • ' . 

597 - '3 J 

: -1 ̂ -V-'> 

eoa^l-udenza e con le volute cau­
tele aove, mancando, r esperimem 
to, le cose.pon^lesser dubbie e 
incerte, e all' occorrenza assuma • 
informazioni e tenti qualche prova. ; 
A tutto ciò qualclie mese di tèmpo 
non sarà soverchio; e certamente 
la prossima siamone invernale bo-
trebbisi utilmente impiegare mi­
rar)^ a ;questì intenti, ed a risòlr 
vere^ìe questioni tuttora pendenti, 
in attesa dei rapporti delle due, 
commissioni per l'esame delle map­
pe utilizzabili e per l'esame dei 
metodi di. rilevamento; icommls-
siòhi; Je cui conclusioni non dor 
avrebbero essere risoluta in modo 
definitivo ed applicate, che dopo 
una risoluzióne déiruffî cio ceftfàle. 

pero,e-stati) 8,954 
^^pagni^; : »6>042 
PprtcgaUo 

Belgio 
Bumenia 
I ~ ^ 

^recìa ^ 
Svezi 
Dafterìia 
Sor,bìft 
:Norjye,gia 
Svizzera 

2,821 

2,200 

3̂48 
••345 

274 
,;244 

i5t 

378 
274 
89 

,8 
^9 
33 
16 
12 
14 
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. • • : 2 

i:,;-

I b 

E per ultimo dobbìapio ,augti| 
rarci che l'uffìcio centrale sia 
così .composto e. fatto funzionare 
da mantenere integra lautonomm 
^propria nel concento è ^heU'indi-' 
Irizzo economico di quest'impresa, 
Ah CUV la nscahla non deve entrare 
'cheal^giorno e per quel- tatito in' 
cui s'applìca.la misura dell'impo­
sta Così fu faita nel primo e nel 
secondo censo lombardo, in quello 

insistere pressojsifcs Governo, dopo | toscano, dei ducati, del pontifìcio; 
•. ^_.-^--.Ì:_ .^t o/̂ î - .1 i„_i- _i-L^ ^^ sarebbe da lodarsi un Governo 

che àltrimèinti ora operasse. , 
• ' • ' 

: . .32; ' : 
La Francia occupa il primo poeto, 

a tììò deriva senza dubbio dalla guer­
ra dej 1870, i >#|fo 

Confrontando i debiti dei varìi pa 
cori quello di Francia, si nota ohe i r 
debito della Germania rappresetita il 
29 per 100 di quello de! a Francia; 
quello deU* Inghilterra; Il 55 per 100; 
quello della Eussìa U 78 par 100; 
quello deir Italia il 40 per lOÒ; quello 
dell'Austria-Unghéria il 44 per' 100 ; 

% mentre la costituiscono nello stato 
« sociale, | t l sono sorgente d'ogni 
«diritto civile». Ma mentre la na­
scita e la morte non dipendono 
dalla umana volontà, ilmatrirM^^ 
nio invéce è conseguenza der*W^-' 
ìéfé dell'uomo;; e guai a colui che 
per. HproyWòle éentitàento d'in-

^^lÉressè'0 Mi orgoglio si unisce ad 
una creatura che non ama e, da 
cui non f i o Tipromettersi quella 
felicità che è sorgente dalle gioie 
intime della%mgUa. 

In base a questi prìncip1ì^*sà-
crosanti, ogni uorrio, ih .qualMasì; 
stato sociale egli sl^pitro^lf'pSdrone 
dovrebb'esserW4Ìr scegliere a sua 
consorte la donna che crede poter 
formare la sua felicità. Ma così 
purtropp^Uf^molte condizioni'non 
avviene, W io con le mie debiffi 
forze cercherò di far coMèfeir̂ e 
Come sieno contrai;^^^ pgrii rètto 
sentimento dj umanità alcune leggi 
che governanp feriridividili^ppar-
tèhènti ad una delle ,^0 •. iropòi* .̂ 
tanti classi sociali : Ma milìzia. / 

Incp!iigAJ;ej;& o be.nignì lettorìa 
a qui trascrivervi alcuni articolif 
della legge Siiliiglìo Ì87i sui ma­
trimoni degUiî ĵ pcìali dell'eserci^p}^ 
data a Valsaranche éòtto il mini­
stero 'Kicottì:';^ 

« ÀRTŷ à**— Adiseccezione degli 
«ufficiali .generali, non possono'-* 
« ottenere 11 regio assentimento 
« per cciflpftré^ màtrimonió'gli uf • 
«fidali e gli assimilati che non 
« abbiano prima,, iMto^cem*^|ltP:as-

.« sicurato con .vincòlQjpo^^do a-
:t rfavore ; delhiWfuturŝ f̂ĉ P ŝ*i@e*Uttl 
« prole nascitura la readìtw infra 1̂  

^«scrìtta:' ''^ 
' ^^ dajmììre 2000 per ̂ lì ufV 
i« fidali subalterni od assimilati' a ; 
« tali gradi,;. : ,_^, 

«6/ DI lire 1600 per i c a p r 
tanì' od^assimilati ,a tal gradò'; . 
i «c/ D\ ^ \ p 1200 per gU uffi--

j;,,« ciali superióri od . assimilati a 
^«tale grado; e per gli ufficiali in-
c(!feriori od assimilati a tal grado 
«quando abbiano compiuto il W^ 
« anno di età. 

(X A R T ? 3 ^ ; ' ^ La dote dèntf'fd-
« turai sposa può tener luogo défj 
« la Wndita, quando nel contratto 
«nuziale sia cos t i tu i ta '^ l«^t t |^ 
« sura e pel fine voluto neirarti-
!« colo precedente. , 0% . 
• « ART. 8. --^^lii'ufficiaie checòn-
i« trac mfflfVthòniò séhz'a aver- 6t-
« tenuto il regio assentimento cpt 
i« me è stabilito negli artìcoli i e 
«'2i'sarà rivocato dallilmpiego a 

della patria, e retribuiti iri- com 
penso con isca||o^ stipendio suffi 
ciente appena a l ^ a più che morie-
s ta ,esi stpn za. "'^^ •.-••'• '•"••. "=: .. 

Che sé^oi qualcuno vorrà-dir­
mi che non questò^épresSo è il 
niótiVd per cui richiédeai Ja'tari-

j' dita in caso dì mà tnmon ì«ma 
Che si è. costretti a far c i ^ ^ c b è 
in tempadi guèrra, una famiglia 
non.venga lasciata sul lastrico,nel 
caso^che il capo, rimanesse .vitti­
ma s a k ^ ^ p ó di battaglia, io r P 
sp iderò che il govèrno alItfWòv 
vrebbe sentir Fobbligo di mante­
nére le famiglie orbate, dimòstrp-
do COSI vera gratitudine: a c p l ^ 
che pfer la patria sparerò -il loro 
sangue, 'che offrirono in olocausto^ 

Wno Pseudo. 
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Con solennità straordinaria,^ji è i-
naugnrato a Spalato il,grup'pènocala 
del Pro Patria, a' plmo che ai iriàu-
gura-injsBaliiizia. 
i? Presiedeva radunanza il dott. An­
tonio Attilio OoflerjMelegato dalla'ài^ 
rezione centrale, '̂ '̂ -̂ x* 
; lì dott.Oofler'^salutò con belle: 
'affettuosa parole la Provìncia Dalm,̂ ' 
^la quale compartecipala l6g#^^ 
•lafìiica italiana. .^v-r^^^--^. „ . , 
î  Il dolt. Antonio'^Bòjamontl^ 
a presidente di questo gruppo? ^ro' 
:iftunziò'u;à discorso riuscitissimo..'^ ^ 

L'illustre dQ^B£iamonti rWtìitoIft 
l6 infelscissime fiondìzioni attuali JtìliS 
popolazione italiana delm'*,DalB)a3Ìa: 

osto alia nostranngufl 
èl paese, e inneggiò ai vait* 

ftàggi del lavóro comune per la cò-
muné/d^aa.^ '•;•'." >• • ^^^''' "/': 

Tutto il disc{|rso del dòtt. Bejamònti 
era Jnspiràto ad un altisBimg e pà-
triott1cb\'èonc0tto.. ; ' 

Alia inaugùraaione del gruppo lo­
cale assisteva un pubbUco élfftiasiajji, 
,e in grandissimo numero le yignore. 
[ Unu accadeoìia di'Wfisica pose ter­
minine alia splendida serata. 
ì II concoréò e la sbddis^zicif^tìe-
(raìe assicvìrano "a questo gruppo 
'Pro Patria in Dalmazia una base 
vlarga e^Sìcnra di operazione,̂  , 
iì, ; Il giorno 1̂  settembre avranri^^lo 
nel Trentinpr. le ipanguraziónv; "dei 
gruppi di Primiero a di R«m% nella 
Valle di Non della SocieU.Prf Patria. 
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il Consiglio di\ Stato, iF quale ebbe 
lungamente nelle màtìi il regola­
mento lo ha finalmente definitiva* 
mente licenziato. 

La composizione deirUfficio ge­
nerale è demandata al regolamento: 
Incarico dell'Ufficio generale è di. 
regolare i lavori delle Giunte tec-̂  
nicbe per la uniformità dei cri­
teri e dei procedimenti, allo scopo 
della generale perequazione; ad 
essa àppàrtien§||a direzione ;e la 
vigìlfWà di tutte le operazioni ca­
tastali. Qgjwe ognun vede, se era 
.viecessarib che per costituire l'Uf-
lìcìO fosse fatto il regolamento, non 
è meno necessario che essio fun­
zioni anticipatamente e provveda 
a tutto quel lavoro preparatorio, 
indispensabile in una campagna dì 

it'ii 

> ' -

guerra _n ',171 

m una orgamzzazio 

Ecco,il dispositivo del decreÈO regio 
7 corrente agosto, riguardante lo Stato 
civile italiano in Assab; 

Art. 1, noll% ĉoionia iuliana in As­
sab slifjitita dalla legge 5 luglio 1882, 
è isliluHo un ufficio di stalo civile 
con ginrisdiziono su tutto il territorio 
deUa*1Bolonìa determinato come aU*ar-
tioolo 1 della legge predetta, e dipen­
dente dal tribunale civile 0 corroaio-
nale di Napoli. 

Art. % l\ regio commissario civile 
in, Assab eserciterà le funzX^i di uf̂  
ficiale di stato ci-aile aotto VosBervan: 
;za delle leggi, rogolasnenti e norme 
vìgenti in tale matorìa. 

In caso di assenza odMmpedimento 

. « Essendoil'uomo esserizialmenta 
« nato per la società, ha bisogno 
«;d'una compagna, d'una amica, 
«̂ di un altro so .stesso che faccia 

L ^ ' I ^ ' I 

« parte della sua esistenza, che di-
«Vida le siie gioie e i suoi dólòràJ. 
CM tf Désburet. \ . . 

;|?iimà manifestazione di talebi-
sò'gno è' ramoré' che ravvicina due 
esseri di ses^ò diverso, e che li 
rende l^lici^allòrcbè'pbssatib eglino 
nri dì chiamarsi col dolce ijpmò-
di sposiiA stabilire con nodo in-
dlssolubiio quest'unione, la religio­
ne e la;società ìstituìrouo il ma-
trimoi][ÌQ,,éjftel quale gli sposi giù-
ransiledél.t^ innanzi a Dio ed in­
nanzi agli'^tìomini, 

«La.nascita, il matrimonio, la 
« morte sont) l e t r e grandi epoche 
«^della vita dell'uomo, le quali, 

i«4egli ufftcieli 25 maggio: 1852^»; 
ì Su quali fini intendimenti sia 
mondata questa legge e quanti dan­
ni da essa derivino'hóh sì scorge 
di leggieri da chi non . 
^diverse circostanze.,Oolaro.che ci 
^amministrano: Tichieclono,, perchè 
un ufficiale non venga condatmato 
ad und perpetua agamia, che gli 
sposi abbiano utia rendita irt pro­
porziono inversa del grado, poiché 
sanno che non è sufficiente a for­
mare e mantenere una famigliala 
retrìbuzioOe che presentemente 
vien corrisposta agli ufficiali, re-
tribuzionevveramente misera, spe­
cialmente quella dei subalterni 
Eglino adupquè comprendono che 
la posizione ;. finanziaria di un uf­
ficiale non è bastevole a (jQstituirlo 
capo di una faniiglia ©"quindi 
véro membro dell'umano' consor­
zio, poiché la famiglia a ragione 
può definirsi la pietra angolare 
della-Società. Migliorino allora, s'è-' 
egoisti non sono, la condizione di 
questi militari che si assoggettano 
aduna rigida disciplina, aduna: 
vita le più volte di continua ab-
uega,zione, pronti sempre ad af­
frontar tutti i pericoli pel bene 

l? ino all'anno.scorso la nonciina àèlle 
Comnriìsaìonì pei concqingi universitari 
veniva fatta dalla facoltà' nella qi!|ie 
la cattedra era vacante. w^ 

Per evitare alcuni iricoavententi ve-
rìGeatî J^negU ultimi concorsi, il mi­
nistro, su proposta del Consiglio su­
periore dell' istruzione pubblica, al­
largò saggiamente le basi di frésta 
elezione, alla quale concorrono tìttuad:^^ 
mente le Facoltà di tutte le Univer­
sità del regno. 

1 nomi che riportarono', nefffvota-
iziona testé fatta,: il maggior nWéro 
Idi voti, sono quelli che qui riferiamo. 
: E a sperarsi che l*oa. Coppinp si 
atterrà scrupolosamente nella n|omina 
ideUa Commissioni pei prossimi con­
corsi al risultato dì questa votazione, 
•perob|. altritnenti, sarebbe perfetta­
mente inutile il domandare il loro pa­
rere alle facoltà, che in̂  simili que­
stioni sono più corapeten î̂ dellD etesso 
ministro, quando^ d' questo parere 
non si dovesse, anche solo In parte, 
tener conto. 

Ecco i nomi dei professori eletti: 
; Anatomia normale —, Professori: 
Eomiti, Tafani, Todero, yVlacovjÌGht 
Giacoratni. 

Fisiologia — Pi-ofossori : Luciani, 
Lussancii Molleschott, Mosso, Albini* 

Patologia generale-^ Professori: 
Bizzozero, De Martino, Fasce, Golgi, 

t'zzoni. 
• ^ 

Materia medica — Professori: Al-
berioni, Bufftlinì, Cervello, Corradi, 
Semmola. 
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(moti 
Kredi , Reymond 

P/èfassori 

A.i 

6 Vlncenlus^ 
Sacdndi* ; • '•• i 

.Gftlvagnu Murici, Boazolo, Qrocco, De 

Clinica n&e^ -^- 'PtofMò^t 
tìlui, Oanta-ni^ Da Giovanni, Federici, 
ìfclUrri. 

Borì: Baatinì, Bantona, Durante, CJe-
monll, Corradi Giuseppe) 

/(/iene — ; Ptofesepri :^i,Jaitttega2za, 
ToraWàsi, Crudeli, Perroncito, Sor-
laannif Corradi. 
; 0aée«Hci3 .— Professori : Porro, Ti-
lìtjne, Cuzsì, Morisani, Chiara. 

^ - • j i t -

Businelli, 

L ^ 

-^ n̂ 7\'̂ *̂  

f?^ 

dì Monsaiice non cerano carrozze Mi 

«Qe.oflfèì-
passe 

O h l l ^ g io ieHl f l f 
venzi 

éfisfonè' di .f^ 

1 gìoraali inglesi avevano àì»pft!rti| 
c^f«tatp( su, tutti •i^oiiMa pacifìcaisio 

nera, « devota più » . . . . alle cos^Aytu l l 'o ra aiabilita, mife^tesua^^inélia^ 
fu seg.n|ta par-i^.O.lO.-ant. ^ft^i. ;.; 

Causa J i ciò jfji-peròhè in stazioai 
questo basso natìnJW^^cìie fell'altar^ 

g i t a i galanìàtiliiÌDi se pon vi 
Bere (ìMb^Uflamenta schlaffeggii^ti ; 
t te quei' che GrÌs|o ha insegnato; 

#bn adulterate jlmpùnemonte lo SUQ 
dot ì r ìne /per W i f d W t o che nessuno 

^ly^mmiachi dèlie coee vostre I *.. 
' .*y'Dometììca.,prossima paiiNoveiUa 
,saia una giornata solenne, fse^ggian^ 
•dosi il X anniversario delift fondazione 
dWIlWBoeietà Operaia. 

a i pNbarativi che si vedono e . J i 
palchi e di steccati, dalU (jubbnct^ 
tmiQ ài banifesti s e s s t ju ipS! che 
Jìromottono taftto KeUè có^^^é più 
che altro dairùì9Sioae di parecchie 
Sòcietè, Bì; può ritaiièfe che la feétà 
cpmKìomoratìvtt riescila aplèndjdis 
sima. 

fi 

--.'^•ni-FV-^ 

a 

• ' .r - : • 

^^^^^T^^B^^^.^^^^^^^^^B 

-• J . ^ 

xiii df_^bjlM*|raman,e nuovaraeiute i»; 
Wae le frontiere iiktes' ^r^o t pos 

^éi russi,H^^Uàsia. : 
Byub KaFé'e^asó dàvTehoVàft', quel• 

r E y a b - l ^ - c h e era stato rivale deh 
r«itaate,émiro deirAfgaaistan e che 
a .richiesta dell'laghilterra èra stato 
in|e|&a.l;o nella ci^pitale persiana. 

yuéeto ìnternamooto costava al go 
vernò !ri|l6sa 300 v^M ìire.aìljarjoo, , 

Ciò perajtrb non bliiava, giacché 
air Nichqlson, ministro inglese a Te-
herarK , ogni gioi'no aî si'cUPava's'i ' dK 
psrsoW^dalla prsàènstai dèi teìifàtP 
prìgibniero, 
.Ma il giorn^Jii il-raìniBtro inglese 

chs' da ixm\ eeiii\tmn% W^\ av̂ v̂a po­
tuto;" î fldofc i^l l l ì t . i^f tala SI foie , 
annui|2iare malato., apprese che ,iS ; 
i^eS^e,^:>if;gàn^,,e^ft. fuggito, con, 
alcuni amici e avavâ  tatto una pas-
seggiata i i 180 legha. ^ • ,̂  
. S^olaineotOi jjrp/ormo lo scià ordinò" 

8i>|acq^sa. rìcereiì del' fuggitivo che 
eira già in luògo sicuro. 
tJE.ge si ricorda che .Syur-Kan fa 

jproteUp, dai : russi,, assai ija 

* 

cfjssa, 

lido a m « t 20, 
Pffètìàin i . Diploma a L. 5CJ o tióe-

d#i©l d'oro ^•••% Dip'lousà o Mie 30 
0 medaglie' d*oro •— 3. Entratura I^i-' 
ploma e medaglie d'argento -" 4; Dì' 
pio ma e medagUe d'argento -r 5. iPi-
ploma e medagtia d 'argento-r Le 
Powles avranno principio alle ore I p . 
i r T r b dtGara Me 2 p. In caa'ó di 
oit;tiv6 tettip^'ir^ifjo à ^ I t ì b ^ f 
giopno] otto Bettenibre. Prezzo d'io-
giresso cent. Id -^ Sodìe cent. 10 ol­
tre d'; ingresso. 
;;Vea^€sl^^|ì4. Una- eccellente notr-̂  

zia. Isrraliro'nillostuaio 'del^motaio 
D.r Sartori drèVBWplata convenzione 
f r a j rappre6on^ft,ntV;4eila nos t i a^ i r j 
mèra di Gommerei e iK comm.Ster 
fano Breda m persona, rapDreseptante. 
la Società l^enota per impreso © co-
struziorii-^ con la quale si' amdòlIVà' 
Società^ medesima l̂ .4d,osti'U2Ìono del 
Punto franco dì Véaeìia. 
îfi4lVpttntOi fretncoi-r-così^'è dotto nolla^ 

Convenzione-- dovrà'̂ èBstìrO: compiuto 
entro fì9 mesi dalls^idatafdel C(Jntra||g,^ 

lo tal, modo Magazzini Generali, e 
Punto franco saranno aperti coniom" 

ia issavo'arèl@taV/i» Che' Pa­
dova abbia distintissincrfeartfEti 16 si 
sa anche troppo: fatalmentò'^'^ngonq 
poco' incoraggiati. Fra questi c'è il 
Luigi Marcoo, fabbro maocanìcó^'ìk 
Yieolo Dotto 0 di 'Cui con plfuéo a-
vemmo parocfìhiè volte 'atfoccUì^àrci, 

li'aliro giorno avómmo' anzi'a ^jj^t-
laro dì msixii labof^toriO: p'^r^iW^^' 
laturaJ ramatura è oasidaturà* # ag­
getti in ipetallo -è oggi augurandogli 
ili miglior 8ueceBStì''|iiaU' dòv̂ liòf ài' 
Buo ingegno Cj alia Hàâ  laborlOsilià-ĵ ii'-
bltchiaftaoJi-parar#f|||è.,6ovra là sua* 
nuova industria ebbe alVre ùOftJCOCQ'-
missione cdmpobta dei profe*ss(Jifl'̂ %fti. 
Vérsitari pib Ghicchii FrateesS6 eiot-
to, deironor. Carlo Malata e déìV mg. 
Giuseppe Varonsse. * 

Eccolo :•. .- • " • #^w :̂-. "- -' 
•Pàém, IS à^'ósé 1887. 

, ^ 'Ptóat 'U^lh^igW; Luigi Marconi 
f.fabro meccanico di qui,; ci; siam,̂  
portati a visitai'e ì\ aù.o nuovo laÉq,̂  
ra'tbrio per la nlcÉelta'tura di q^aU 
sìàiì: oggetto in. coetalto. ̂ ^ \,. [::^_ '.. 

de numéìTo/di saggi veramente amv 
mlrevoli poiché il Marcoju,]»,» papato: 
vincere t u t ^ l*é1iÌfacoltà. D;|)ri|i|ì jf|og 
soloJl suo DEOCesso dà • oUitnv.xiSw-
tati per oggeiti nuovi ai reperite la j 
vdh\a!^no,;ma ben anch^e per oggatlf 
vécchr,aH^ué^g1nVii, ossidati, vernìcTiSiii" 
!«.J'^^?^:.i^e>l»:.P»?H»^^car4g^da 

itì,efcc.aQn9Grvfttidi^ insieme utìa 

E siamo' lieti di&ternare \&.M 
chitìtia ammiralfolQe^er qufito' t ra 
ro artèfloe che, scarso*di mezzi, dbpo 

Ialite p^bve date della sua r^Kitirfbb 
lìtà quale, fabbro .meccanico, voìÌ|M 
pQtè da se solo, collo studio e colla 
pOrSevóPianza, introdurre da noi ,an^ 
ohe questa nuova induslriog alla quale 
auguriimo prospero sviluppo quàlf* 
meritato compenso' ai siioi aaijr îfìci, 
al Suo ingegno ed alta sua operosità. 

i l 

?^?tìat|i*almente alla corte di Te­
heran, ài è inclinati a^fcederoKihe , ^ 
Ipiautorità persiane.haq«o chiuso et poraneamentey -_ _^^ 
poùr cause g\ì oceUi ^uliaM^gaJii 
Eyab.'g^^iccomeAbdurraman^ trovasi 1 
ìimmalaiissimo, â  inquanto dicono, i 
giornali inglosi, di cancrohaalJa ga^^f 
lja,doair%ej|i..go^^.alla sinistra, ciò, 
c lJ^TOlbumente lo mandare presto, 
! t t ^^^é i ' è? : i a VÒÌUU& dttV pa rad i so d i , 
M>®eW0,^/o',:è,":4i " chò,.a8p^et^ftKsi, una 
iaup;ya m ? t o à z i b n e , . d i , ; Q W ^ ^^'^' 
iaubvo t o u i a t ì ^ ^ Eyub per occupar©. 

E alloìra la divfr<intì,deìl*Afg|ni3tan 
fi-a Russia è ioghilterra sì renderebbe 
«e^^8S|^fe^|l|^par^, che ^ ^ f j l p s ^ . 

Bir Florìàno>Ro8airuÉio dei reótìftte-^' 
mente coilpiiivpet Mi draconiana dì-
spoatziono por cui ' i notai devoub ri-, 
mahere a e n i W | ^ ^ U a W<rprm reeiv 

Corriera Venete 
Ha -iî - esiilsmii. 

i[ •:•'•-. - ^ dì agòOT. ' 

I - • . • ' 

iChe piactìP poter dire che l'artìcolo 
di iertfett# fatto ìogroVsar'e il fegato a 

. , --^^ifim'-'-jr' L • '-ÀS'^ilì i.'« •••.Vi'•'•'• tUtta oUelìaT funesta ed odi 

-«PENDICE 

'care la propria condotta e^parrar^èl^' 
; prdpW^^ bónWèrèbzé^ ^v |̂||),^,G 
^eampioK'o-; ne attacca poi vivacemente 
Til 'sindaco AristidetehtOri perla par-
ito, secondo lui, avutavi. 
; IJibiBèss'ltcc.' -^ A Monsóiice'ài^-; 
riva da Mantova uh treno alle oreS^flP 
iantim, e.'Pflrt,o per Mantova uh treno 
alle ore 8.20 ant, , , : r 

L'altra mattina tiili^ treno; ÌD; arrivo 
era m ritardo di circa un'ora, essendo 

isegriàlato l̂ arKvi? ;alft̂  9 04 atìtim; Q< 
jbene, il'TOW^^ dello 8.20 non parli 

" - • * ™ - - i - t * — -

? i i- !" 'i 

t T > * 

--̂  Non dir slocchezzej dammi retta; 
l^on si " t ra t ta di iìm^è^Warli^iauta; 
s tante . Ppmmevat domand'à soltanto 
d'essere autorizzato a farti la corte, 
venendo in casa sovente, 

->- Mi pare che venga quando vuo­
l e : è s t ì i r f ìp^4^^ :e ;!^ opcf^jfmi di' 
d i c h i a r a i ' n o n gU sono mancate. Non. 
capisco che gUHfid «ji tro^vifa faÉ-e la 
parte uggiosa di candidato afflciale. 
E tanto timido clie ha bisogno del tuo' 
permesso per dirmi quello cha pen^a 
e quello che vuole? Non so se ̂  è .vero 
Ghe^ipi adora, ma ha uno strano mo* 
do 4ì adorarei^Infine io non sona prò-

^$i^parata à riaponderrfll, . 
' ' - • f . - ' - V j '• • • • ' ' ' ' 

-^ E tuttavia dobbo rispondei^o. Ti 
dispiacerebbe che incoraggiassi^ jie Sue 
Bperauze?^ 

- r Incofaggiario è- troppo. Baiata 
permeltergU^^fCohtìnui le sue visite, 

-* Dunque npn respingi assoluta-
aiente la s a i proposta? 

[ 2. Mi risòr^w «iĵ :̂ ytógŝ  :: 
? - - S a i che non̂  vógiiò limitarla. Ti 
domando solo di' non rifiutare sénza^ 
e^ame un partito che rimpiangerai 
Jom i^iù.tardi;!,, .; . 

La^aignora Daudierne aveva trovato^' 
le parole opportune,^ e iP lua : mod#-'̂  
razióne' vinse lê  eWlta'ÀìOht di ̂  GeìP-' 

ma ferramenta Ìf't>ortè ó d^,Xn% 
etra, manìglie, viti eec.Jid apparecchr 
ed_ istrumenii acientiuci, n<)n^he ad, 
oggetti artistici', s^peèiailÀente di gel'td' 
in gtfÌ'8'É'>,'4ttone, EÌncyo, stagno, piom 
tìi^^ét™ larùina a'sljalzo; # , | ^pe r 
ttno^ riuàèì'to a niòIjfeTlare og|èfti di 
ehisa' tali quali vetiutr da ftì'éibileV 
senaa'tiratura aicuftiì. 
. ir^W'^processé^^^isto no^ l̂grft̂ lQ;: 
una semplice immersione, Ila quaìe 
non K f ^ b e ch fp | , ve lo e s i l i a » , 
ma niifià nichallatura^ mediante dot-, 
rente^ eUttrica irv^un tóno d l ^ 
a contenero oggetti anche molto vO-
luminOàiycosiccBè la SI può spingere^ 
a piaMmento, ottenendo per lo s'iratC 
di nitì¥el spessori n^ievoli, com'#'ab*', 
>iamo. potuto constatare peĵ  al^è^. 
ì-oggotErc' 
spogliali. 

Qaef-processo l^;;l'unìco che.vW-
l P J ^ M | | a racco^j^ndabile, sopra^ttò; 
'quaneTb si tratta'di oggetti i 
fvono eisere diM:^rs|uente mar ^^ 
é che''interessa s'v' mantengan'o'seiH^- '̂ 
pre difesi dalla ruggine e da,_^ltH 
danni per conta,Uo coU'aria, colle ma* 

• (seguono le fi^iìiéj 
l^cr r a c q a e £ é f t o . •— la Be> 

guìto al Dacrato 27,agosto p. p., del 
K. P^éf̂ ;̂ à avvérVrW^o^ypo-
sitato it piiinò paì ' t icàl l l ì is la to ^i e-
socusioué di un sif.jue at t ravfi |0 i l 
canale ài Brentelle ih OomuhollBèn-
Buario di Ohìeaanuova, coropìlùto dali'a 

; Sj9(aj,IM^fy;aneta per impresfi^sp costru-
fZioni pubbliche e già apprPiVftfco; dal. 
; R. Ministsro .dei Lavori Pubblici quale 
parte dèi lavorp, di costruzione della 

r m m ^ a*à^m rotabife d» Duè-̂ iiie 
ìs^P&mm, ap^yi dichiarala <fì puh: 
bliba utilità a Jéìriso della loggo 25' 
giugno -1865 N. 2359r "^fT 

Il .progetto paYtiéolare^giatò, d'i cui 
fsoprai assieme tlt^lenco dei p'oasps-
sori da danneggiare, resterà esposto 

iP^Tii '̂̂ ^fii quìndici,, afanchè,;^» i^te^ 
'ressatsi ^ne prendano conospoiua,,. ed 
^^htroit suddetto' termine facciano le 
iioìiè' osservazioni è dichiarazioni,,a. 
: n ì ^ J - . 1 t ' j - " f ' ' ' i " • • . • " i r , ' o l i ' " ' ^13^ • - ^VÌÌT' 

sensb del disposto dall'art. "^ " ""-
guénti della citata legde. 

,Xiri|,.«*;,segBa0a^-^ Tutti coloro, 
ciie si'tSovaho a W i W i i t e inscnUì 
Jneiriioli^ della Soóietà r f W i in'tiòn^ 
dessero di venirne cancellati, dovranno 
jfarne:,4ft\:dichiarasione alla Presidenza: 
;noft più Jsrdi elei giorno 30 settero-
ibjf̂ i jtrascorsp il quale termino jVih-
tWaliVftnHo •derinjtivamente ; .^inscritti 
ubila Società anche ftér .l'ann^lSS^., 
1 Tutti coloro ène'aspuano ali*esen­
zione dal pagamehto della tassa' e 
ideiio' munizioni per l'antió 1888, i 
quali siano pr6sentfhi^Rl«' ifts.fldyit% 
nìepo )Uel!ft Societàjjflovranno preseh» 

i tarela loro domanda corredata dalla 
•dichiarazione Si povertà del proprio 
Sìnlteì , non-^pi^^a^di del: |ìorflo.30 

;8^tterabro'correnti •• ; , .. . . :,„^ 
Nessuna esenzione verrà accordata 

ia'seguitb a domaridè che' fossero prò-
soniate oltre il* termine Mìc'atb. 

^Po^sorioihscriversj {nella SocÌet|^ 
VjBlIfepittiadml dello Stateti residenti. 
ih%M)ì3|Tetta,idi Padova che abbiano 
compiuto^ il 10° aflnc| di eia.purché, 
pèllenti^O. i Seguenti docupuonti in 
catta^-litìera : 

ej Ifidìcazione dain^ofessione a 
del dOmìo iK,_ . 
JUsooi che J r ^ i n o di fi^er iVeqaén 

tato per due unni il tiro a segno na-* 
zionale, secondo le norma stabilita 
annùalmehto, se inscritti nel riparto 
^ì^zU».potranno ottenere l'esoh^ 0150 

talPè* parziftie dail richiami aU'i-
Blrozipne, •— I ^giovani aspiranti al 
volontariato di Un anno od al Htaedts 
alla chiamata sotto le armif non pos-

-sono ottener^ tMo4[a«taggio, ove ooa 

anno almeno il tiro a segno Eiaxionalo. 
;i^'Ufftcio di Segi^eteria — Via San 
Bernardino presso l* Ufficio del Tele-

•f̂ ìno •;?*^nritQaoè.SR-p«r«#'Ì^^^Wgìoroi 
feriali diUle ore 0 ant. aUe 4 poia. 
•.,P|^l«*|^)^=;r-?.J.ifa&eralì. del c * ^ 
pianto profosBcire Luigi B,urt.dO¥OvaÈìt|: 
aver luogo alieS ant,, del giorno ^ 
a^^st^^:*^p., invece i! .carro, funebre 

• e mezzo."" '' '' ' ,'"',. ' ' :•, 

:ailè>JH^!^;rtffltm8ì aticorfc^J:.tav!lìf 
della- siW^iVatO'miett' à S.: ^Mattl^^'i 
cassa non ai sapeva neanche dova 

'fosse I 

; roìi^ I patimenti subiti nella sua tm-
'^Rgì'ata,pta, apphe il suo cadaver^s 
doveva essere ti-attàtb con ^ii|(^ ri,-
guardo ; forse-pèr^^^ aveya if torto 

'insigne di ossere fctmto bWd%o e'on'eatq 
e nqn^dì'^idere certi princtpiì religioìff' 

; ( Ma egljì vive nell'affetto «nella sti­
mi*,,dì quanti ne apprezzarono le bella 
dòti I 

tii'ohe ne furono appositam'eMe^ 

>'• : . 
. . . . . . . ^ -

t_ I •• I l I 

'̂̂  e; Dlcbiaift^ibnè d'obbligo p 
pagamenta^deUa tassa ai^npa di L: 3, 
oppure cextifica\P di povertà riJascJisto 
dal.ps'oprìo Sìndapo;: -.'.^.v-W^^n • 
^ ;c/'pe]r i min?^6nni,1*fltto dì con-

senéb aptto'scrittoda,genitori ô tiî Jtpii ; 
dj Bicbiarazioné se il, richiedente 

frequenti scuole, istituti od università, 
se abbia por anco concorso alla leva 
oppure a quale' ripartà**'dtìllf es'ercitò , 
apparteffâ è̂ V pifiesen^ t̂ìdo ih tal caso 
il proprio fsìglxQ à\ congBdù illimitato;' 

cipalecf sembra eh eesa dovrebbe oc­
cuparsi di, far^jB^Vj^ nostra:,^|ttC 
comparisca coh*quaIohe premio alla 
esposizione d'orticuitura e ftultiàal-

' tura'di'V-enezia;v^^«^^^' ^ ; : • .: 
, I^noàtrì e^pQèitori vi f^nno là tóì-

,gUore.qoraparaa i» iqhindi la mOratet 
cp^eraaione dftlla postra Giunta sâ -. 

ir 1^9 una cosa indispensabile per la 
stesso dfìeoirooittadino, 

• ' ^ • # ì - ^ f e ' " ' • * ' i ' ' - * ' • ' • • ' • • ' " - ' ' ' • " • . 

M,p^i(p|^^.i||,lii^<»ySgaS a. V i e a ti»! a i , 
—•da nostri amici, che Ja, vjsitarona 
riceviamo Ve seguenti, nótì?i^^^uj|a,«,; 
$|josi2ioiì0 fiera., -̂ ^ La^ moi^tra, di snM 
mÈiti tìrbÌo3Ì r i i ìsérboiié 'e ' fra gli tit-^ 
tri erano ad osservarsi ì tOr1%bì'li-
,quorì Dà Schìb'LohgaJreV Guglielmi 
Schio 8 Giacomo R3digUie||^«ed il 
gruppo d^ |azza Di rham :co#fiiorooiì 
d§^lj-attivissimo oomm,._ Ciemefitii ia, 

Probabam^(ite^Oll#fazza,fnbi!i 
mentre altri làscrnvaiio a desiderare. 

K -

•"" -1 • t 1 .n i 
Fra 1 giurati abbiamo notato i\ n^ 

atro ìdoli. L. N. Gildiolo ed il poti 
Mrtttéo Folco notissintiò è bemerU©^ 
nostro agricbltoi-e. 

guite dal M u n l c p o ..nella sècondk 
q!jjnd.icin^^jjj a'gosto 1887: - -

Mellpniimmaturì o troppo maturi 
K,. S'223 - Angurie N, 1S65 - ^ F f u r i f 
i n j ^ e r e guaste Ohilog. 1 2 0 4 . 5 0 0 ^ 
Carene ,in .^decomposigpne ifii^il,,.1,50^^ 
— Uova stantie N. y — Pesco m de-
càlnf/Àsiziòrie c h ^ l . 0 Ò t f . ^ ^ : P e r d u r a 
in sorte guasta chil. 143;— Pofcniàòra 
gua^sti chiì. 175 — Ga^ppucfii N. SO.-

Furono-pòi visitati N.' 12 esercizi 
h v l ^ I ^ 'HIM J T i \ v - . 

rifluto —; disse là 
mana. 

— Ebbene, non 
giovinetta^^fcma vùi'réi mettere delle 
icóndizioni. 

Purché sìagii^Wfetta^llì. 
^ Là pritóa i ctìe nòti'' ci sarà 

i \ i ' 

fi|#W,.ma vedrà cqn p i ^ r e ^ ^ ^ ; " 
gpor fli Pommaipi^p.ntmuare le sue^ 
"visite alla Germon'ère-, . : 
^ •>-?- È: tutto qiiantò può Sp'tìî àre pei:*'" 
orili e sono impaziente di dirgli 'che ' 
^ | ;»riì^F^*"."^ fra avbib buon esit^;^ 

Lorenza s'accostò, e disse: 
— Sapreste voi, dottorej^;perchè 

quei s ianom^'Arcy ci abban 
Sono tre gìorm chb^nòn vediì 
suno. /. : • ̂ ';'.̂  • • • ^-.-;'̂ .:' •:-^ 

— Meny-eàl dottore | f» i egava ; 
cm u luUó recente dei capo della 

nulla di mutalf) nei nostri rapporti 1 gioventù elefante aveva nsaodatì a 
I • . J l i * Il J J • t "̂  I "- f • 1 • A t 

vedìaifb nee-

col Signor di Pommeval. Egli verrà 
cpme pnn^a, più sovente se cr^de, t» 
•farà come gli parrà megUo, l'assedio 
del mio cuore. Io npa prometto d'ar-
jri^ndftcm.i, .ma non resisterò dhprbpo-
Bìtoi Tocca a lui coriqtìstatmi I e^ae' 
jmi ,àma voramefite, credo' che riesci-^ 
•rà, pefchè mi pure cHé l'amóre dis^bba' 
iess'ere'contagioso'.'' Ma^ie^n^èr cuao^'-^; 
^contìnriò G | | | a aèà ' r i dendo '— finisse 
[p^jaticori^ersi clÌB è Lorenza che aiha, 
BbWòn' andrò in-collera. 
: — Sei una gran buÌ?ona. Ad ogni, 

modo io prendo atto dell 'impégno 
condizionala che hai accettato, e co-' 
municherò la tua risposta al dottora. 

I due gruppi si riunirono, e la si-
guora Daudier^Q prese il bràccio ddl 
dottoro e gli disse piano: 

— Germana dòiaandft tempo per ri* 

É 

^ 

monte tutti i diseghi dì serate dan 
zanii, Germana susurrava a Ruggero 
rontac: , - •—•','' ' • ' • : , '' 

— Ho mutato pai^ere.^ Non dìrò'plù' 
alta nikmitìà il nostro ìbbbtitW alla'' 
MHIà di Lembm 

-^ So peluche avete mùtatp'parere^'' 
signorina -r- dieso tnetament'e l'uffì-
ernie; •— e capiaco ancU io che debbo 
l^rcare di dimenticarvi. 

Avete indovinato dhe i l sigWòr 
t i Pommeval ha domandata m^ in'! 
matrimonio ,:-^. riprese vWamorito Oor-
mana — ma non potete sapere còsa 
ho riapoBlo, e voglio che lo sappiate. 
Ho risposto che mi docìdei'ò^plù-^àri' 
di, e che '^Wil ió r iceVerò^Fki^nàrW 
Pommeval come ho fatto seM^re. 

— 'Non è come se aveste accottat'oT'' 
— E^ii lo eitìderà foree, ma che 

' I 

aliffi}̂ *:l;̂  

importa*? Ho un motivo per'impedire 
Ihe sia'eSciUsò'd^^ cà'^a nòstra, e > e 
lo Wò so' mi pbràòtteliè il segreti). ' 

i=. « . NbV EòcoVeiie la pròva. Sdiio^ 
c o W c h a mia' sorèlla , è innamorata 
dr Pommeval e voglio che lo sposi. 
' — Ma Im non AannacQorato, è m-
mamorato di v̂oi invece. , 

E'\un'ìd'^a» Cjiì ftirò capire cHe.; 
non è vero. Ed ora che conoscete i 

t < ; • < - • • i - ' . ' 

^ifìi disegni, spero che ci rìve^dremo. 
Mio zio. andando a render visita al 
;duca, v' inviterà a toi^nare da noi.' Per 
oggi è^'iaùtile Ghê  ̂ |Ì |t0.ad aspettarlo-
pórChÒtòrnei 'à ' tarai: . ; , 
\ Rùgéeró, pallido di cóm%-óÌÌoris e 
idi' gioia, cercava uilia' rìs'posta, quando ' 
il dottore gli disusa: , ' 
: « . i t o oàro^fsi faliiiiàl, ed iò^sbno 
,aspettato ad Arcy. Sa credi, io ti ac­
compagnerò cotta mia carròzza £fn 
sulìa strada di Brette^iira; 

• - J . 1 -f • ' . i 

aspirazioni di nobiltà e d*elegani&y* 
A^VeVaUpeko ta metà d é L p ò ' p a t r i -
momo p̂ er bnllarV a Pari g ì . i j per 

azzicare cogli eleganti. ^ , ^^^; 
; tòa Arturo aveva anche erodìtata 

r T . M1 'U',\ 

signora 
»li 

- Sparo che VI rivedremo presto, 
• '̂ ^ — soggiunse gontilmenttì la 

Daudierne. — Mìo c o l a t o 

i 

Verrà a prendervi 

IV 

Arturo dì Pommoval aveVa^eredì-
tata da suo padre P inclinazione di. 
mirare al dìsopl̂ a della sua condizione' 
© dì spìngersi n^l mondo elegante., 

Suo padre aveva altro volt̂ p dalie 

dada maiire^ una'soreìla; del signor 
Vigneiijĵ ,!, un fondo .solido di orcSio» 
e 4Mllto*^^»^^« qualità essenziar-
mepte provinciali, i - ! 

Orfano a quìndici anni, émancipaiof 
a diciotto, aveva cominciato dallMiii-
taccate'i! sud patHmOuìo sfoggfaiii 
Testate il tiro a quattro nèllti viii 
principale d'Ai'ay sur Bauvron, © fre­
quentando T invernò le prìtìiSftappre-
fiéòtai^ionl dei teatri parigina Ma a-
véva Sempre pensato.4jyiWe 1i|iJl>uoa 
matrimonio appena ne troverebbe roc-
casione. L'occasione non si er|^^attf 
cera presentala, ed il suo capitalo :is-
.yeya^b ì to delle avarie sensibili, 
quando ja signora Daudierne, comin­
ciò ad andare eòi suoi figli a passare 
"ogni anno la'bàlia'stà^iòbe alla Gar-
jmóniòre; 
; Arturo aveva'pehSatoche forae tro-

vfìî ebbe là il fatto auo^ 
Le 'fAnciulié, erano belle^, bene edu-

!càte e j^^^i^e di pregi:se?ìi' Si dioev* 
che la madre possodevtt yn buon pa-
trìmoiiio, 0 lo zìo, che era mf>Ho rie-' 
co, noo mostrava di volor diseradarÉ? 
'le nipoti.- - • ' • '^w^^ 

(Gomnmf 

Si?..-



-" -- -y- -.' I. 

\i-. 

ér là qTOità dai geaerl poti i t fon- mio e da cooltrlgenti tossici ohe ag»-
ita. skpm MUmìM àè\ Hcipiènti ^ * » a o s o » W » ' ^ l'Iflro é*dina di 

4i ramC i ", i^^ . v., | 'Be|vVfft%U^, delle iémoni^ra 
: P a t e n t i - s k i i r M * ; Ì ^ ® > - ' * ? * « • ^ ^ ^ " " ^ i ? ' ! ^ 

f éWf ìao al l;ottobra ISSI « f t . # P r i # . ^ ^ / J ^ J O T W 
iorso par ramraissiono a quaraota J '^^ofiV^fe?'!» da queste f^eneoze 

T 

osti di alunno ài prima^ .categoria e 
r cento B F s k ó p ^ HoUUmRiìÀistt̂  

ioà Sicurezza. 
I! concono avrà luogo p^r esami <3 

i?eraflranino sulla materie contenuto 
ilei prograronja approdato-epii mini. 
iteriate decreto 28 n i ^ è w J l884, 
Avrauno )uoi%.nèì gìém è! luoghi 
rtltt^fiasarsi. ••' " " ' " ' ; 
, ^; I l Ka|opsl^ ,èf ^^i^^.^Eeco , il 
'fioEQmarìo dellfl materie coulonattì 
ijeìl* uUimo fascieoio di quast'otti^no 
ilerìo^icO agrario ìi'ujrifl'a'sue. 

Ai nostri abbonati — Atti ufaciaìi : 
corsi a premi per il miglioramento 

le classi, agricole; àUrì concorsi •-• 
^.Keller ? %» peronospora^^l solfato 
4i Tamè, Timori -». D;rezìp,ae: Conno i 
liocrologico - - E. Mandruzzato .* Pri> 
ma nn pò* ài coaii poi tràsiormìsmo 

Oìfiziona: Lo volture — A. Kollai: 

•viene ptvàtò che noj lobi cerebrali 

^é1-Vouft l iaf ÈÌI'Ù dì oô ì-airV î'rS 
ovrmémr muscolari volontarè^ 

cìi^ nella poraic^fiJèl cefvéUò .detta 
midollq apinulej cno ò un cefttro dai 
tòi ^èétmt&ìu sta la foriUiyìacipio 
uiMm ••• 

1=. j ... •_ i - a -3 - a .- &• a . 

ge^M^H, credtìiìte di a vere a ehe ; fare 
con, un mussulmano,^ io trassero aalU 
sabbia. Gli fa daio del lattò e dei 
'ff^tWtì m abbondanz i^ lo Sùeìogo 
aiUa-iribli gli offoL^teP/opria figl^ia 

Q u | p . g m r n o d o p y ) p u | ^ § c ^ ò 
la tnbu e passò sul temeorio^aroc ^ 
chino. Ivi fu di nuovo arrestato e con-

Ite 
I 1 rJ . ; ?—. J r f I-I 

0 seorta.i^Tàngeri. Grazie 
àlVintervtìnto del ministro ingla^a^|tt; 
«sesso in libertà e potè ìmbarcam 
per Londra. * : : 

Éngers: . 
€ Uuft cantante di cafè concert àf-

fmHm 
lì Figaro ^a 

tristissima rimpressìone deì-
È^omina a ufficiale del console 

Fontana dì Sebenìòo, Il decreto fu 
firmato da-Robiiant il 2 aprile 
prima di cedere il poteri! ^ 

= A Napoli sì fondò la nuova 

testa,^ e con elementi della cessata 
ammìaistrazione Amore ; ciò c^l 
concorso di De 2e,rbì e BlflL E 
ìrìonf&ùte ìì gruppo tlèl lotto •unicd. 

Una divisiftaa.dal^Srtjio ' Nora 
cupa Mottttìccmò è t'ftjtràJflontaucliia 
rugolai^ '̂et^l^^lt: " 

,léSi rnmòfrà è terminata allo ortt^^ 

Vi assìstg'fano le missioni 
che domani sWo invitate a ^ndóE-^ 
n̂QO insieme a F&naviclnp 

tmài 

N! 
- ^-

I •~'̂ ,̂  -'vi ^ | / i ' " rK 

F. ^ DiréWfè respons&bih. 

ti 

vova continuimonte a-

fAgenzia Stefani) 

Bei pascoli ê  della stabulazione 
fistino dtìi nstrcati. 

9'BeéissmiìsT^, Venerdi^^: Muore,a 
Milafifl Ii\np Borda, ^^alebit^tiélp 
èiadicò pavese. 1761 182̂ 4 
Stefano. 
eiÌe'mhi^is\^Sabbato *—. Marsilio 
da Carrara ^s'iflapiulronisco di P ^ 
dova. 1-168 -^ iS.'Giusé "^ 

rivata recentemente alApeery, ri 

naro da un iHlltiduo di .Barìgi che n„,„„_i„i-.^ » , 
_-. ^._.- ., ___:.- „̂ «̂ i-ifi*̂  4̂ , p. ^^i^l'rinz miauora. La VOGO è ancora pau-

dice 
, jk* — Il ReichBanzeiger 

Lo stttto fidi salute del Kronz 

C a v i l l i - J H I H I I - I . | I H h i ^ ^ ^ ^ ^ 

•/i\ 

, l ' o l i i ' i " . 

S^/ 

•K -

i^raistato suo amànte/BWncIt 111 fàrli'̂  
invìi di fondi, essa non rispóndova 
più al suo Souteneur. 
,,.«,jQu03tl arrivè lunedi ad Angars, 
peap|$Ì^|frs| sera nella camera del* 
l'amante-e le recise, la testa dal bu 
Bto, Poi. rassassmo si.saicido mouisnte 

f. 

A'-: •-'•'•> il raàoid di èui orasi servito'per uc­
cìdere la vit'̂ ioda. » 

. ' - ' # • ' • ! 

, - Il giopno^^26 
«gosto-è stato perd^Jto iin ViglieUq 
4el™o"topol valore di liro.^oufi,,Qm 
^avesse trovato fsirebbè cosa divve 
^osa ra#Sfttàn^olqf, a|:;\^umcipio "cha, 
Riceverà anche una Wancìa.̂ , , ,, 
/ Ìstlfi9Ìlo''SIIuslo£bg0. «r ta.Band^a 
Sei OomtiWé dì Padova, darà àfiesta• 
aera^lKenerdi 2 8etleq:ibre) in Piazzai 
•€óiti!4* r̂4iia :anò.orèìMi2 pkMm 
gratòéà^ abg?i|tó:|ttl ddnbefto dPl^raJ 
nausScale ih yanosia, 
ly^Maroìa Turca, Mozart. 
^, Sn^oti\t,mgm^, Thoa ia?^ . 
^ . Atto B°, VijonotUf Meyarbaor. 
A BailabilG, ÉxGeUìor^mWétim^ .. 
•5. Pot po\irrìt Saloafor Rosa^ Goàiès.̂ f 
^6. PolkB, JĴ pŝ ifiMransa.iilCaUer̂ . jB--
w. I r R-xiìQoàiaj^^pngìierese^.umt 

-^ Programma del concerto musicale 
ehe sarà dato nella Birraria Mengattò 
ni ,Bas6anello^ domani sera dalle ore 
1 ill2 alle 10 ppm. , .amt 
1. Marcia, SwrPo, Palt lbo. 
li. Mazttrka, /da, ScbelaW' 
^» Sinfonia, /onè; PetroUa. 
4̂  Fmale 2**, Lucia di LàVmerwiOo»*, 

•Ppnizetti. f. .-, „. „ i .^^^ 
•5. Introduzione e Coro, Norma, Bai 

i6. Yaltz, Slòoì, De Gransi., 

• gitati <Jwi8«l. -••.Program^r^eV, 
«concerto musicale da .eseguirai (' 
4ÌQra dalie ore 8 alle 101 
f^HB:,R'̂ ^m*^p^y,Stati,U^ 

2; Smf'JQia originale, Solerà. 
-UDufiltfTeifoW'Ì^Ì^Sm; Peri.':, 
4. UAzntk^f Una sperantej PetralJ 
^ . Dttetilg^finalej Gii ultimi gioiti di 

".^Swn§, Ftìrraru^;- ; ' ^ ^ -, '̂  
€ . Pot pourry N. 2, MenestrelWfnosBu 
7. Valtz, Amorii%o, Sti*au9s. 

VJna ttl eli» - ^ tp i amico dì Ber 
«tardino ha uh fratello .oa^Qtante t̂l'̂  
•finoso, del quale è orgogliosissimo;" 

Seri trova Bernardino al caffè, r; ,;. 
— Sai, gli dice Tamìco, mio frRtoìlo 

tA il BmierejK.,ì^}mhi^' " ^ '^^^•^ : 
— Meglio cosìl rispondejljii^pardino. 

-E' sempre un mesliore. La' professione 
4el cautftatQ non era futts per lui. ^i 

-Coi tipi GivolU di "Verona a cura 
della Ditta Drucker e Tedosciii^ii 
pubblicato- S€l©siaB«:̂ © • Bi5K®l"^fÌP^ 
tere-^diV'G.^^Trìéaz#W^ •• • : 
..-Prezzo lìr^r;lv&'-¥tìadeBÌ in Padova 
plesso la libreria Drucker - Senjgagtia 
all'University.^,.:,.;,: ... .^,,•v•,u-• 

L'opera dell' illustre fììosofo ò dodi 
m a airaltro frttìèti'è E>btìrto ' 

f 

oft; «on è improbabile che lajaringe 
si rìgonO, ma la cosa non sarebbe pe* 
rif-olosa. ' • • . ' -m ^ 

V^IsstrolivirgO) -ft. — Greppi à 
partito oggi m congèdo. 
. •pParlgl^;;*,— UgsiÉ^ì'ienza della 
mobiliiti^ioàe é comifteia 

vrebbe intetflfce di soilometterg alle 
Camere un propttct dì legge relativo 
ad un imposta sui fondi esteri. 

1 sroatfllitatflre fell'italia 
M 

j ^ s ^ r à per gli aCff«^4^é-^tUfifì dellà^ 
itflosoiìa una vera delìzia. , , , 
. ;Raictìoraandàre con^Mìi ìoaportan-
tissime pubblicazioni è cosa superflua ; 
si raccomandano troppo da sd. 

. ^ f ' ' ^ \ > ' - : , . . ' \ 
I , 

on 
%>ntro cui 

. ^ Abbiamo rìfeovuto iih altro fuscibW 
di SÉmiaassaa il bel perio^epA educa • 
\ivo che si pubblica in Bologna a cura 
'̂dl'̂ quella esimia istitutrice e letterata 
che è la Gualbertà AUxide Becoari. 

Ohe gioiello dì periodico. 
. 4 kaccomandandolo preaìsiamo che in 
Italia costa annue lire t^na d*abbona-

j^mento. Le maranQihe.i pensino tutte a 
^ provvederne i loro bimbi. 

^ìj 

I, Aiao OalL^ìl brillante traduttore 

! ^ 

. - . ' SKi - iS 

deU'JEcclestasM é!;^^C«nEÌco c?ei 0an 
^Ict .ha pabbìicatFcoi tipi Giannotta 
dì Catania urta Mteifl» «Il '^^^^^ 
''naSB«j|̂ yj^8ti;e'>roìcft--"cì:tt '̂-^ 

Olirà là parto storica cosc'ongiosl^ 
Vi è una esatta doscH^ îone (Iella città; 
dei sTO monumenti, dei'suoi costumi. 

Ne riparleremo i.p|jsJ;ft.:̂ Qa miglior, 
agle^ Là presenUamo, intanto, a tutti ŝ 

attori delle patrio, storiche memo^ 
5 soltanto con questo stone par 

ziali riusciremo ad avere,una vera 
storia d'Uulia. 

• ^ ' 

iB 
I ìiy ^y^l T. '«dr 

I 

'La; Casa Editrice dott. Francesco 
Vallfirdi di Milanol[fSh'!recftpito anche 
in Padpva, Via San Fermo) va intanto 
assai avanti.,̂  i^ | 8a% 

Oompilto11 pnmOivolume,.abbiamo 
s o t M ^ I ) li 24 pièime^'^itate dbl 
mh^iim èWt i i ì Si U ; dal : :prìneipìo 
deil'H alle parola < Madeley e M. 

arket ». .,,.: " • 
i Eitessere^'fii elogi dì quest'opera 

cosi perfetta ci éembra éaperflào dopo 
iqUanto ne avemmo a scrivere tante 

.volte. Diciamo soltanto che ooni4.ha 
pan neU esattezza nonché nella mti-
dità dei tipi; è un vademecuW^tndi-
spensabile per qualsiasi famiglia. 

'••'••, I t BiÓLlÒTECAntO. 

•ìB*!, 

Petma 2 SettiMbréi •Wi'--

.- I 

po' dHutto 
HendiiH Italiana 5 p.̂ Oi(ĵ  

contanti L. 
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Fine corrente . 
Fine prossimo 
Genpve -,. . . . . . . . 
Banco Note . . . . . . 
Marche »,. . . . . , . . 
Baricho-.NaaioEialiii:̂ .̂', 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliaf̂ ^ . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano 
Credito Veneto 
Tramvia padovano 
Guidovìe . 

98,80. 
9910. 

78 60. 
2 0234 

- h ' 
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1143 
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308 
367 
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f^otd giornaìiérdj 
Il cervello è il contro .nobile •del­

l'uomo, la sede del pariailro e deira*^ 
iiiima morale a lib^rf; le parti gan-
.glionuvi ed il midol o amnalo iiono la 
sedi do! princi(>io vitale, oollanima 
schiava. Nói primo regna rintelligenza; 
ggnscìente e libWa; nei secondi il la-
w o lente, flontittuo e ftitule dell'i' 

aegi^etario comtìh'ale dar paese'di San 
^ Giuseppe JattóE*̂ *® *̂̂ *̂ ) f" ucciso dal 
^fratello di utfPtIgaEza'dà lui eedbtta 
e poi abbandonata. 
• 'CkfflrSciaio, ;-^ A Rad'icena (Ok-

labria) un tal Francesco,Trapani uc-
else per gelosiana moglie a nome Pa­
squalina Nacù, e quindi si diede alla 
% a . .. . . :^m-^ , 

"^'•Sa^^lfetèm© uffi-lwil©. —E' toc-
,cflta> al giaxftRe. viaggiatore francese 
,Douls, partito per,esplorare,l'#<Bbntr,a-, 
l̂ e poco conoaciufeidoi sud del Mftroct 
co, e cosi la racconta il Daily Nmsi 

Il èt^nor DouTs cMàe ùa ie mani 
d'una tv}^ix nomade. Lo spogliarono, 
di tutto e lo sotterrarono sino al collo 
nella sabbia calda dei doserto. Lo sot-
topos|pr<?,<alle torture de)(!a:^ll|ten0n. 

Mo dinanzi a lui «n vaso'd'^c^aa che 
segli^non poteva raggìurgeré colle lab-
bra^., . ^ . •;. . 

Il'gÌ&vàB0 allora ebbe Tidea di re­
citare qualche versetto do! Offrano, chft 
egli cdiiOBoe, e questo stratagemma 
prodtìssa eli'etto immediato, I suoi per* 

,>^.. '•- nuovo vero scfandalo 
conviene protestare 

sdegnosamente. 
Tutti conoscono èli ^scaàdàlosi 

précédenti del sìg. Fontafìà, con­
sole italiano a Sebenicò, il QUalé 
seguiva le tradizioni di SiSO fiadre,: 
òtìe era una spéèié dì bafgéllo ' 
dell'Austria. 

Il Fontana è fra coloro che per­
seguitano dWpiti gr italiàhir Egli 
.console d'Italia ecòìtò ùltinla^énté 
la plebaglia croata di Sebètito^' 
ppntro gritaliani che furono instìl-
tàti: e malmenati ed-óbbero le éase 
e...-i^egQzi saccheggiati e dovettero 
generalmente fuggire. 

Tutti gritaliani dell'Istna e della 
Dairaazìa ìnvocai:pno la destituzi^^ 
ne di qiDiesto cousole vero tradi­
tore degl'interessi aftldatìgU. 

Orfeene, adesso si annunzia che 
è stato promosso/da jji^yaliere ad 
ufficiale..della Co^^oaaditalia. 

veva aceybamet5,te ceiiBurata la 
condotta del Fonjana, dichiara che 
tJrìspi non c'entra per nulla in 
questa,faccenda, è che la proigg-
zione cav^ |p i?ca venne decretata 
perchè; proposta dal itoìnistro Ro­
biiant poco prima di lasciare! il 
mimstero degli esteri^ 
^@|i! la naemorfa sempre più fu­
nesta del Robiiant. 

• ( M ^ i l r i # igp®®élX. ; ;••• 
B@»iî ;̂  2, ore 8.25 ant. 

Prende senjprè maggiore consi­
stenza la notizia'che invitato da 
parecchi depu ta iye l mez^d'gioraò 
e del settentrione urispl debba te­
nere a Torino un discorso in cui 
delineerà il programma del gabi­
netto, ^̂  

= Saracco Iformulò da presen­
tarvi alla Camera ^Jla^ prossima 
sua ^ e r t u r a la;: ripgganizzaziono 
del sWvizio telegrafico. ĴDeve ^.an-
còjra soltanto fis|àre ^icuhe mo3a 
lità col guardasigilli. 

. . ?=3: Verrà pfèg^tato un. progetto 
per assicurare 'Una pensione alle 

vyedove e orflini dei sanitari morti 
44«^^tìté le epidemie. 
•' == Kambasciatòro a Parigi rl-
ÌCevet^è ordine di manifestare ,al 
ministro degli esteri della repub­
blica francese la penosa^ impres­
sione prodotta tri It̂ l̂ia dàirórdlnb 
del giorno del ministro della guer­
ra ai confini, i 

Il manifest^"'àei clericali per 
rEsposizìono Yalicana allude ai 
dirittì*%mporàlì del Papa. 

= : Dopo fisÈjàtb il programma 
per ràjpèrtura del Parlamento Crì-j 
spi, andrà un mese a Oerhabbiol 
dove prese un apfàrtàmelntò in af­
fitto nella Villa d'Este. : •••A\ 

= : lì DiriUo dice ch%riì'Italia 
prese Wnizìativa del riconosci­
mento di Coburgp a principe dì 
Bulgaria; l'Austria la appoggia.^ 
, " Il Re fissò della sua cassetta 
irivata una pensione, vltalìziiPdP 
ire 15,000 *̂ î ^ vedova di Dopretis, 

!!j^?ljay, 'l.^^^^Seeotìdo, notizie' 
da BadalvU^ii la ioaissione irussa re-
cantesi a Kashgar fu attaccata in so-

ìgijito ad oltraggi.contro a donno mua-
sulmane.^Bl^recchi russi vennero uc' 
ci^i. La misBioneè tornala a Kbokand. 
..IfiSgoriiw,.,!:** —• ,'Assicurasi. che 
Ayoiib sì trova sempre sul territorio 
persiano, presso la frontièra, ira l i 
Persia e l'Atonistin che è accélìta-

ente giorvegnato. 
Vlèsiiia,'*.—^"La Wicner Zeltung 

pubblica le noiìolne di Kos'jek, attuai-
etìt^ri Teheran, a«inistro pleòl^o-

lenzìarJo In. Atene,, di Tcauttembsirg 
iministr|».,î  Berna, del generale Thoem-
cnel mimlitro a Teheran. 

TRlBàNO, Ift a^o$to 
iFaCdo spettacolo i t t ^ ^ pèèis8S*r«̂ ^ 

di questa mattina, st'riSìftlfHirio 0 f»̂ -* 
8̂6 uhi'cd nè^li' mìikW •^^tronoràtcij per­
chè il corpo d'ìnterpSfsidnebo|$saat*^ 
illustro dalla.vita; 8tupìt#!^^if^;niea- , 
teraenò (ihe il éò^rispoudentesSii Tri* 
bino col suo turpiloquio « alia falsa. 

^fiice> nel K. 228 del BacchigÙàm; 
ma ea però di mentire;per la goìa^ 
poiché ha la tQm^d|à di toglierci \m 
luce, che è l' anim "̂" dei popoli, e Sft. 
codardia di nascondorsi l,a f^ccISj & 
le il nàto telesoopid Véh ha avuto la 
poterjza di attraversare l'opaca ma-
tssria (Che lo nasconde, par conoscerle^ 

#Fpfeona, la stoffa m* apparve net*^ 
tamente ordita e tessuta di gaf^ati 
costumi quali, menzogna dc^oalunuia.̂  

--J 

.- s 

' • • ì 

• - . 

-, ^ 

-i 

J 

-Jì 

1 

.'Cbatantinopoìi: B*za ex delegato della 
Porta a Sofia, consego^ alla Portatili^, 
rapporto, in cui dopo aver constatato 
la saggezza, della reggonsa durante^f ;̂ 
sua amminìstrazìone,,4pchÌudecha 11 
solo mezzo di ristabilire lo stato nor^ 
male in Bulgaria éWébbe di prendere 
d«)Ue garanzie, afftnc^àMirittì sovra-
niÀil^ulta^o f<»8^fefertspettal>, ma 
m lasciare quindi av bulgari .dì darsi 
JL gqvq^no che déaideran'o. Léinfliea' 
3te straniere si trovereblaèro cosi e-

:, I So | l# , 1 . ; - ^ ^ combi^|2Ìonfì,St^m-
buloff è abbandonata. 2iv?ko£f venne 

^ ' ' T I 

incaricato di formare^il nuovo gabi­
netto. La lista idei niiovi ministri non 
è ancora forniatlP 

' i : T ' ' - .' 4'^ ' ^ I • ' . ' ^ T 

Klsssea, *.. •-- Uo articolo d!̂ lla 
'Gezzetta diMo3ca sulla questione bul­
gara, occupandosi della simpatia ap-

'wparente di certi òrgariHlr BJsmarck 

è 
tutto assoibo, ai raeg 
stibni, ò per conseguenyà un scemo, 
prima perchè dovrebbe carSm «la' 
fl^iì SUO) ed in sedMdo luoga mnsnzi 
'd'erigere un MAUSOIÌ^ ai morti infor­
marsi meglio acciochè- in; quello ìé^, 
pròprie ceneri n<>n:!V6 lo tumulino, e 
non; sarSiinp ;cel^Ìpló céneri della Fe -
»^^i#^. . ••memi-' • - ~ 

•: .L'Iperbolico corrispondente Hapers* 
un ivaato campi?' <Ì0* suoi falsi articoli». 
cio,̂  dal n. 207 4^1 fi(sceìdglion^ t^l 
classico meco 4Q\ n\ 228; ed^io vi 
Bcendo. con animo tranquillo e sfoure 
Siiiyiccoglière il guanto perchè a* atei 
la visiera, getti cerveliJers e corÌlR% 

;ò'-la nudità fugajjisìdiàj'ciiso diveràcP 
;̂ dthH'arò fin d*drl̂ 1ion nspondora mat 
pìù̂  atrononimo, salva eiEcesiona d*© 

. I 

••'^ 

^:--y^ 

\M .^Pf^^ :-.-:^ - - i - - -̂  ~f- >. 
i „ . ' . V 

. Pen3i«4%ft|ie il mio avvers^irìo mi-
stériosQ che, se U penna è bmia pe­
netrante per l'acutezza della sua paia 
ta, non è però tanto r^fcp^ ^ardili 

estere contro i i^tti che la àpuntano 
e se fatti posso|b jhtamarsì ilj^tenori 
dellevsue leggén^j^ e le persofeig'cb» 
irapren|ij ad itì'^lUre e diffindire, stia 
pur cèrio che né col cuore né coU*a 
«ione sarò mai/sacOtf^i. 'l 

1 -. -.-i 

. * - h i . ' a r r t ^ , 

Av lO'oiiitos&s^'.CIliirigir^^® 

r 
' ' 

• L | J | ^ ^ Ì ^ \ r - i 

riguardo alle vedute deli|^^^psia, dice 
iche rAustria è appartenente opposta 
alla B'sseìa; che però l'àuVtria è stret­
ta mérffFWn col ala alla Gormania. Cosi 
le attitudini dì Crìspìe Ka|noky, che 
sono utili a Biamarck, sono tali dà 
conjpromettere abbastanza BismaTiC .̂ 

X]à Gazzétta consiglia una ekrei^a 
circospezione in tutt i i rapporti con 
Bismarck; e di non dimenticare che 
Bismarckfo il sansale del trattato di 
Berlino ohe tendóva ad "escladere l'in­
fluenza della Russia nei Balcani. 

' • . ' , 
'^ '•-li '• .i r ^ • • ; 

Rilievo del Prof, di DontisUca) aU'^ì 
dì Vienna S-r SchoH, Già m g | f H 1 ^rmm 

Assistente ai^èntlstì Accademici ' 
D.r cav. SzSiz, Vifàsdy e RShn In Viessim, 

^'-r-
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SììaèlWnBta p^fi^ottiirataré d\ Denti. 
Applica pcjai^l e f^etiailere •jii&-lf 

nuova invenzione iii@i!a@@k 

. I - , . * g 
.^1 i^^ 

= 1 ' 

* : 

v— 

ì' 

1 ' -•-
. I^ 

* • ! 

Via Àrem N. 3248 vicino laPogan^^ 

•-. 

I I ^ \ 

mo corpo, CQ̂ lQÌ̂  su Montecchiarugolo, 
dbv^ si fermerà la seconda diviaione, 
mentre la prima, passata l'Enza, oc­
cupa Mcntecchìo, preceduta da ,iUn 
re|gìmen^Wt%agliéri^ d^; 0Ìttq«^ 
squadroni della Nizza cavalieri^. 

La terza divisione del partilo Sud 
traversato Reggio, sì avanza sulla 
strada Reggio Codemondo. ^ 
^.••ii^^egue ttt q^uarta, ^ • 'ii. • 

Il qu.Mii'tiere generale si stabilisce 
alla villa Levi a Coviolo> 
•'.^tanotfe'àlle orafcii pe^a i lSf to^ 
per la stazione, ossequi^ito dal pre-^ 
fettoVdal sindaco a dai deputati. Pro­
segui' per E'ibiera, donde recasi alla 
Villa Spalletti. - - --

l i t ì a s i» ,4'.^™^ft^8s, ;,.«..' —ìLe. 
operazioni procedettero secando le in^ 
dicasioni :del precedente .tolegraiiìmav 

fì'avaoscoperti del partito iSfoM'm-
coiui^diutfa maèfeìoré resistenza^^oà-
vanti raltìpìunodi Ghiardo sulla linea 
S.; Polo ^ibl)iaF)0;Barqo,,i 

V,fm divisione di cavttjlfrìs tentò di 
girare la poai^lone' di ' èftiàVdo, per? 
borrendo I0 strade pi-'è^so'i monti; ma 
fu trattenuta dall'artigUeria della bri­
gata, sicioltit del. parti£Q-,.̂ eul. Paastp-
occupa adesso tutto lo spazio compre­
so fra la strade di Ueggìo e Montec-
Ohio e i monti al sud della città. 

SìrikpiJe cOllG ottobre p^^i. 
Istruzione Tecnica ed Elemetera. 
Retta àWnua L. 390 e L. 370. 
Sì spediscono i programmi^%,,r« 

chiesta. ^ T ^ ^ , * ^ 

tìiti 

IQ-
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ii^Vl •-'-. 

TEATHO VEBDJ 
ìPi 

4*'®f «g per o'gg t̂tì fdî '̂IOIiirurgiti te- * 
tistìcB, ; per; denti 0 dentièra in ©f̂  
ed altra compbaìzìone. 
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per l'Este 
mm't-

rsi^ceyono esclusivamente presso A, Mmmm e C, Bue Choron, 16 Parigi — e In/Milana 
presso A; MAKZONIÎ %C., Via della Sala, 14 

•) 
Via di m ÌMW. 
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tjhéSUlnè^eempre a^^vostra disposizione-settecento facili i cui prezzi variano da 
30 a 500 lire. Egli ha il deposito ^ètieral# delle r h i g ^ t e polveri della Società 
Italiana^ ntìnchè ogni altra qualità >ttglesé: Cartucce a prezzi da airrtì.ti|%re qual­
siasi concorrenza. Vaŝ to assortimento ,4l̂ ^gcfssp^^^^ caccja nazionali,Inglesi e 

; C a c c i a t o r i ì,;Chiedeteiyistir^j,afnH ai negozio^', P i s a ViaCondotta, 
B*-Firenze.•.•-•'•/ • ' - • ^''-^'^- ""'• 

^WH 

li,., Macchine agricole di ogìii specie in Corso dei Tintori JV. 50. 
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,^a tnisp#̂ ^̂ ^̂  (1 suo'Esercizio dalla Pifìzza delle Erbe,N, 36 î alla Vìa 
liana bi.4(S7 rimpello al Magazzino Feii:amenta Mcraasulti^ riduceìidoìo 
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' il •nuovo elegantissimo e uelocissi'àò Vapore in acciaio \ \it- •• 

Capitano ÀlDEàC 
^ I-

**«apìtano MHZ 
?f4mmì^i^:-

\--:--'>"t-^-
M W 

Oobàtutts le infit8J!a2Ìoni^è!.cacc6tte pei :pass«ggieri di 3.a eJaas© rifatto in ferro con 
ingente spesa in soatittìi?,iotìe di quelle in le,̂ r,o che aveva nei viaggi fatti dir coato 

î dolla Ycìoce e con aitrj perfezipoanàenti ci)B|fti:,jmJ ai piò roódei^ijl pr?^tìs^r. 
I rà ; i l AO €ìitoSire 
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Santa Giù-
a Galleria 

•-•con liberg^^ccesso'ad uso delle grandi città. 
In. Essa le nei Magazzini retrostanti oltre agli articoli di lusso per regali ed oc-

•»casioin, bawì copicslssimoàssortiniento di oggetti ordinari, mezzo fini e fini, a prezzi 
eccezionali da non lecere cbnopì'venza, in'Lastre, Cristjilir da "vetrine,-"Vetri rìsati, 
Tegole per lanterne».Lastre smeri^ìinte, coiorate/Rìùssolihe, decorate; nonché Ma-
Btjce (stucco), Pioiuboiin verga è Diamanti. ' : 

in te "Vetrami e^Cristallij Spece|ii^^di tuttoje dimensioni, Asterei Corni ci dorate, Por-
cèflàne, Maioliche, Terraglie/llippézzeriè dì eària e bordi, Ts^asparenti con relative 

accessori, Latta 
per Bazar, 

Filtn per acquaj'Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 
:3e forme e dimensioniv. Botticelle per vini'e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

iiappfesentànze esclusive è Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere. , 
. ,,,Ai Grossisti, ai Rivenditori, agli Esercenti GBlTettiéri, Osti, Trattori, Albergatori, 

Vitto scelto, vino, carne fresca o pane'ffeseo tutto if viaggio. 
Si accettano paa8eggi.eri e merci per i porti del r a e l i l c » cori trasbordo a éson-

^t;l«l©© sai vapori della Pacific Slemn Navigation Company. 
^ K V n T C U ^ r 

iCìrJgersì JìC!«!Si®v»ar Raccomandatario. VITTORIO SA U VÀIO UEy.XJÌM^% gènte' 
della Società Fraìssinet in Genova, Piazza Cannpetto N. 7 e Piazza Bianchi N. Ì5. 

, . • - _ _ „ ,.\^_ 

.xnaccbinette. Lampade da tavolo e da. appendere con^.tuttii relativi acce 
verniciata, Ottone, Packfond, i\lpacca, Pogaierie ed oggetti afiini,'Articoli 

fV-

p0rii^.ng 
S®«3a»easi taaB î IsSI®, 4geiB^© Ì*ras«l©© dci^lS 
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; BiputatisBimo per la costanza con cui propugnò sempre i l medesiitìb prò-, 
gramma politico e per la competenza con;,qui sostiene gli ifWesW morali ema^^ 
teriaii'del paese tanto'nelle quistioni ititeirne che estere. Le arti, le scienze, le 
industrie, i comSftxi, FMriMtùrà , ogni massima è ogni mìnima risorsa delle 
forze'nazioTìalLsono-TO sollecita considerazione. 

Sceiti H a i a a i a M l in appendice, italiani e stranieri. 
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Corrispondei^ze. m 
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d'ogni genere, 
copiosissimo. 
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di lìiBmitìa dì Pàridi, 
Adottata.i^Al formoiàrlù 

uffli}iàh francése. 
. Aut9rÌ2raiàVst<hf}nWIÓ 

medho Jl Phirobvrèo. ;̂ : 
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Sem. 

d^Q 

JI p ì i èìegmte e u^ompleio-giornale 
teatrale d Italia . 

K^^ 
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Anno 
44 

Sem. 

J T y 

e ilCoiriere 4B1 
Ulìlimmo gicrmle ogricolo 

e commerciale 

P e r l i , SO 
• _• f 

Anno Sem. 

,ii : 1 ifl̂  ^ 
J ' , 1 

BicchiBsimo giornale delle CMCcie 
è delle Corse 

WBS I-

P e r l i . ® 
Anno 

Ì 3 
Sem. Trim. 

PartecìpfindodcUa proprietà deU'iiodlo Ci 
(ìel:2'«rro, quustu Xilolo convoiif,'ono spe- „,. 
GialmcQtQ nelle raalalUo cosi irioltiiìliciclid g,, 
sntìo ia co/),so!<uorì:̂ a del germfisci'òfolosò ^ '̂ 
{timori, incoro hi, umori-freddi, ccc4;,nìaf ,|^, 

^«ja<Qotìtro te-quali J sempU(Ji reitusiriosi .|g 
'Sdno:iaonicacl; nella Cl<i3:os.ì{colm-i'p(il~;^ 

~^lèia.i^ovxf!iiì^ {fiÙoH hUmchi), Ame- g 
i {iiiestruasione linlla' o-:d{f/icitg)> ^ 

r'Tial, Sifilide cofltitusiioìialo, ecc. Ialine 0 
• esse om-oTio d mqaicìun agente torapeu- m 

ileo dei più onorgìci por ìsùmolare Terga-, tiJ 
marno e modliicace-le costituzioni llufa- ^jy 
tiòherdeboU o amevolìte, |;j 

, N; Br-.-f- L'Ioduro di ferro impuro o alte- ^ 
ralp.è un tóeaicwiento Iqfedgle, irritante. @ 
Coni'e prova :4i#"ro!xza q aiitentlcUa delle ^ 
Vére 2»anoio ai BianCttra, osfgore li ^ 
.nostro sigillo-d'argento^^^^^V* - g 

qiii aitato e 11 bollo del-, 
VC/nion aes Mbricanis- S* fe?^'^, ' . t^-

Farmacista aPà}Ìsfj-.''Utì:_Bon^partB','40 ' 
DIFflDARE DELLE C O N T R A T F A Z l O M l 

- H r_ J 

• • ; f y i r ^ ^ ; 

à e esclr% M/awo i l l f 
e il 16 d'ogni^mese; 
^?nSii®M che,,esce ^& Parigi coxìtem-

: pòraneamentf<irff'*ÌSfintóne. ' 
I duo 4)iù splendidi « ̂ (j/Cecoaomici «I3i0p> 

iTàlI ai^i^^^sdo per Signoro, Sai tee MQdi.̂ ta/. 
_ I n 

EdizionepiccotcÉ'%. B grande £...|© all'anno 
: Frai:̂ eo nel Regn^ " ^ ^ 

^̂ - l > ^ 

à.'il» 
-" 4 

.^iewasi© periodico mensile 
illustrato, per giovanetti e gìovanette 
dagli 8 ai i e anni. ^^'^ 

Ahòonamento annuo I*ft (Fraiica^lRfigno>' 

' . ' \ . 

fi 

^ ^ > r ' . 

ti'ifei*t ea l ' l a sa iasas - le peHoSico'.'men-
silo, con splendide incisioni. Si oc-

, cupa del progresso delle arti ìiidur 
•,.,.i,- striali, ' • • ;•• '-^mi ' " • •• •' " * ^ ^ t e 
4&6onanienfo anntì^l^-tt (Frapo ne! Rpgnp» 

i§ 

•:5 
d -

ri'. 

e g a t ì i t e rivista mensile 
con grandi tabkauo) coìorntì pérSartì, 

Abbonamento annuo t. f@ (Franco nel Uegoo) 
Per Numoro di sagptio griaéSs, o abbona­

menti . dirisersi.^a.li' t-lCKcg® •i»«^«di«5i ?;• 
i , .^I?S1M«,^^ Corso ViUòno Em., 37 

r a i . 

D E U 

DEPURATIVO E BINFRESGATIYG DEL SANGUE 
BBEVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' r r A L l A 

T O ,^Là^a-LX 

J>l I J I 

. • . • ^ -

^ rp^r-^i-

^Jd 

t 

- ^ i-o-r 

l l « j / 

^^ -? -^ ' ^ ; 

lìmco sMCcessore deffiiProf. SÌr«lanM& I îagllaas»*» tfi FÌrenze. 
- y 

^JS. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
0tBcsàoìe (ridotte in polvere) £*, t , 

e La Vali 
Gfionìâ e illustrato ^X^naggi e varietà 

monàidli 

OGNX E S 3 5 3 : ] ^ ^ l l . i V K E 3 

'mn 
J" 

HMTESIHI 

Gii abbonameuti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed | 1 -
'Amministrazione del Giornale laPIfforinam - Piazzetta Bbncompagn num. *7, 

Si vende esclusivaìmetìte liî ' Wiir toH 
I||^ boccette MJ» t.^éìW'càdUìma' 
la scatola ,pp r imballaggio, 

• ^••'.••ylA^mSÀ DI FÌBENZE È SOPPRESSA ''':\'/ 
|W«|M» Il signor ErEa© l̂«iJ t*®jgIlagB«5' possiede tutttì le ricette scritÉa di proprio ,̂  

pt?gnòWFfu prof. iSiVolftOio Pagliano stib zio, pii^nn documento, con ctiì lo designa 1 
qtiala suo successore; efida a smentirlo, avanti fé^compotenti antorìià, (p'mttostochè 
rìcorreris allu 4. pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro,, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audaceme^td o fajsamojite vantano queetaeHcceBsioK.'o; avverte puro 4ki|aft confon­
derà questo legìttimò^firî ^^^ preparato sotto il nome di Allerto Pagliano 
fu Gimeppe^ il qimWf'oHrG a non aver «Icnna fiffinità col defunto Tro»/; Girolamo, nè^ 
mai avuto; l'onpredi esser da lui conosciuto, si permetto con audacia senza psiri, dì far 
aa^nzione di lui nei suoi annuni;i,,induooi?do il pubblico a credarnolo parente. 

, Sì rìttjnga per maasìma ; Qhe ogni ahro avviso o rkhianto relativo a questa speciali^;,,: 
che venga itìserÉto in <inesto od in altri giornali, non può riferirsi che a dotesÈabiii con-' 
trafifazioniifli più delle volte dannose alla saliate di chi fidneioRnmentG ne usasse. 

' ^ • ' ^ 

^ L 

3 ̂  

•tur *4^^ iv - * ' ^ iv i< fl^" * * ^ "'^>^^'*^-^'***' '=^ • ^ ^ • -^-^ *• >*̂ J*̂  ***«»*"H 

l^rs&€!@to\l*ag;lÌarao 
^i-m ^^ W ? t l M ^ f ^ vrwi p^r i i ^ * U 

ĥ  - ? - \ 

K! 'm 'e r te ' l'Jbèéocia:i^i$iiie pe l t'§§^9^ 
• al premiato Giornale 

.-r .. f ^• 

palazzo Piombino^ in .^Piazza Colonna - Roma. 

r L 

Si puììmca al f ®, 8 p e Bi^'d'ogni mese^ in 24 pagine iUnsirate 
•^T- - ì i ^ "* i j l |H. 

i l l l i - - l ' - -

amo w mila Italia: 
t-

I 

Ftnc^csiwerCMoacM e in tutte le Sta^iQni ferroviariq,i 

« o n fliiB>l@to £%l Bm'^ìi Z vutmm^ iVnvt&vntk l e t tura 

I 
«ifT^ 
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Numero di saggio a richiesta 

Aiî mlnlatrazioBe ~ MILANO — Wâ  Pellico, N, 6. 

rit-ogralia dei Bacòhiglione Corriere-Ve'i*^'f;i),%'h Pd/zo^tì)ipinto, N. 3638. 
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